
 1 

 

 

Ambito  Territoriale Sociale  XVI 

VERBALE COMITATO DEI SINDACI del 27/04/2012 

ORDINE DEL GIORNO 

Oggi 27/04/2012, alle ore 17.00, nei locali della Comunità Montana dei Monti Azzurri, si è riunito il 

Comitato dei Sindaci per discutere il seguente ordine del giorno: 

1- approvazione verbale seduta precedente; 

2- approvazione progetto povertà finalizzato alla realizzazione di interventi mirati al contrasto 

dell’esclusione sociale e della povertà ( Decreto regionale n.9 del 06.03.2012). 

           Presiede il Presidente Comitato dei Sindaci Ing. Luciano Ruffini e il Coordinatore ambito territoriale 

sociale XVI Dott. Valerio Valeriani .  

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante la Dott.Enrico Mercuri  

I.  Fase 

    REGISTRAZIONE PARTECIPANTI (vedere documento allegato foglio presenze). 

1. Coord. Ambito Territoriale sociale XVI Dott. Valeriani Valerio 

2. Presidente Comitato dei Sindaci Ing. Ruffini Luciano 

3. Presidente Comunità Montana G Giampiero Feliciotti 

4. Comune Ripe San Ginesio  

5. Comune San Ginesio Mario Scagnetti 

6. Comune Sant’ Angelo in Pontano Eraldo Mosconi 

7. Comune Sarnano  

8. Comune Serrapetrona Adriano Marucci 

9. Comune Tolentino Ing. Ruffini Luciano 

10. Comune Belforte del Chienti  

11. Comune Caldarola Mauro Capenti 

12. Comune Camporotondo Giorgio Diletti 

13. Comune Cessapalombo  

14. Comune Colmurano  

15. Comune Gualdo Giovanni Zavaglini 

16. Comune Loro Piceno Daniele Piatti 

17. Comune Monte San Martino  

18. Comune Penna San Giovanni  

19. Assistente sociale  

20. Assistente sociale  

21. Assistente sociale  

22. Amministrativo ATS XVI Enrico Mercuri 
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23. Amministrativo ATS XVI  

24. Assistente sociale – Staff  

 

II.  Fase 

Il presidente del comitato dei sindaci visto il numero legale procede alla lettura dell’ordine del 

giorno: 

1° punto o.d.g.: approvazione verbale Comitato dei sindaci . 

Il presidente del comitato Ing. Luciano Ruffini procede alla votazione per l’approvazione del 

verbale della seduta del Comitato dei sindaci effettuato in data 08/03/2012 

Si procede alla votazione: approvato all’unanimità. 

 

2° punto o.d.g: approvazione progetto povertà finalizzato alla realizzazione di interventi mirati  

a contrasto dell’esclusione sociale e della povertà ( Decreto regionale n.9 del 06.03.2012). 

Il Coordinatore illustra il nuovo progetto di inclusione sociale, che avrà ad oggetto l’azione di  
tutoraggio e accompagnamento del soggetto in difficoltà lavorativa dentro l’ente/azienda per 
aumentare le possibilità di assunzione. Comunica che la Comunità Montana dei Monti Azzurri è 
stata scelta come ente capofila  e che il progetto si sostanzierà in tre macro azioni:  

1) tutoraggio/mediazione / accompagnamento per l'inclusione lavorativa in collaborazione con 
i CIOF della provincia e con le associazioni  firmatarie del protocollo e presenti nei tavoli di 
concertazione;  

2) centro di pronta accoglienza per adulti (struttura residenziale a carattere comunitario ex LR 
20/2002) n. posti disponibili: 6/8 posti arredato in cui svolgere il servizio di accoglienza e 
soddisfare il bisogno primario della casa (progetto Caritas/Acli/gruppo G.V.V...); 

3) attività di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza sulle tematiche riguardanti le povertà 
presenti sul territorio provinciale attraverso il coinvolgimento delle istituzioni pubbliche, le 
associazioni, i gruppi di volontariato e tutte quelle realtà (facenti parte del tavolo provinciale 
appositamente costituito) che operano a sostegno delle persone in stato di bisogno su un 
confronto partecipato in merito alla lotta alle povertà e all’esclusione sociale.  

La prima macro azione nasce da studi di settore che hanno dimostrato come un percorso di 
tutoraggio e accompagnamento del soggetto in difficoltà lavorativa  dentro l’ente/azienda che tale 
possibilità lavorativa offre, aumenti di molto (fino al 50%) le possibilità di assunzione.  

Tale azione avrà questo iter procedurale:  

- gli ATS individueranno le associazioni (partecipanti al Protocollo d’Intesa del Progetto 
Solidarietà è Progresso e che hanno contribuito alla realizzazione del progetto stesso) che 
andranno a gestire i tutor che avranno il compito di favorire l’accesso al lavoro a persone in 
difficoltà socio economiche;  

- le associazione individuate da ciascun Coordinatore di ATS segnaleranno i nomi delle 
persone che andranno a svolgere le funzioni di tutor; 

- le persone individuate dalle associazioni quali tutor, dopo aver sostenuto e positivamente 
superato un colloquio di valutazione delle competenze e delle motivazioni con il 
Coordinatore dell’ ATS competente (o suo delegato) e con il Dirigente del Settore Lavoro 
della Provincia di Macerata (o suo delegato), dovranno frequentare un breve corso di 
formazione sul campo, presso i CIOF,  finalizzato a conoscere la normativa nazionale e 
regionale in ordine alle politiche attive del lavoro e alcune tecniche di tutoraggio e 
mediazione;  
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- la richiesta di tutoraggio sui singoli casi dovrà essere avanzata dai Servizi Sociali del 
Comune di residenza del soggetto a rischio di esclusione sociale o segnalata ai Servizi 
Sociali dalle associazioni o dal CIOF. Dovrà comunque essere espresso un parere favorevole 
sull’attivazione del tutoraggio da parte del Servizio Sociale competente.  

- In ogni caso il programma di tutoraggio dovrà essere elaborato in un Piano Individuale di 
Integrazione Lavorativa.  

La seconda macro azione nasce da un bisogno rilevato in primis dagli attori del privato sociale 
che hanno evidenziato la necessità di offrire, sempre più frequentemente, in emergenza, ospitalità a 
donne o piccoli nuclei familiari in difficoltà abitativa. L’obiettivo è quello di garantire un’ospitalità 
di breve periodo, concordata con i Servizi Sociali competenti, necessaria per allontanare le donne in 
difficoltà e i loro figli da situazioni derivanti da problematiche economiche e quindi di degrado 
sociale e di poter usufruire di un tempo e di punto di osservazione protetto che permetta di elaborare 
con i Servizi Sociali competenti un progetto individualizzato di fuoriuscita dallo stato di bisogno. Si 
struttureranno congiuntamente tre incontri a partire dal mese di settembre da realizzare nei comuni 
capofila degli ambiti sociali (per la zona montana ne verrà individuato uno solo) alla presenza di 
esperti e di rappresentanti del pubblico e del privato capaci di leggere i dati scaturiti dalle indagini 
sociali promosse a livello provinciale, regionale e nazionale. Si utilizzeranno registri di presenza 
come strumenti di valutazione dell’azione. 

Verrà stipulato in seguito un protocollo tra tutti gli attori presenti nel progetto.  

Comunica che il fondo verrà ripartito tra gli AA.TT.SS con i seguenti criteri. 
 

ATS  

Quota ATS ex 

criterio 1 15% 

quota fissa  

Quota ATS ex 

criterio 2 50% 

per popolazione 

di ciascun ATS 

Quota ATS ex 
criterio 3 

(35% per 
superficie di 

ciascun ATS) 

Totali 

ATS 14 di 

Civitanova Marche  
€ 1.503,75 € 9.894,33 € 2.502,30 € 13.900,38 

ATS 15 di Macerata € 1.503,75 € 7.733,16 € 2.814,71 € 12.051,61 

ATS 16 di San 

Ginesio 
€ 1.503,75 € 3.450,81 € 3.459,18 € 8.413,74 

ATS 17 di San 

Severino 
€ 1.503,75 € 2.788,57 € 3.633,07 € 7.925,39 

ATS 18 di Camerino € 1.503,75 € 1.195,63 € 5.134,49 € 7.833,87 

TOTALE - € 7.518,75 € 25.062,50 € 17.543,75 € 50.125,00 
 

 
Il Presidente Ing. Luciano Ruffini dopo aver sottolineato gli obiettivi e le finalità del 

progetto chiede ai Sindaci esprimere parere in merito mettendo ai voti: favorevoli 

all’unanimità i presenti 

Il Presidente Ing. Luciano Ruffini chiude i lavori alle ore 21.15. 

 

Il Presidente dell’ATS XVI 
Ing. Luciano Ruffini 

 

Segretario verbalizzante 
                        Enrico Mercuri 

 


